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Politica ambientale 
il progetto dell'Altotevere 
riscuote grande successo 
CITTA DI CASTELLO - Cecchini· che c'è una 
"Quello di Zurigo P grande sintonia nella 
stato un confronto definizione delle stra­
ampio ed articolato tra tegie per una società 
le esperienze più clima-compatibile". 
avanzate di politica Le politiche compati-
ambientale delle città bili con la difesa 
europee al quale Città dell'ambiente e del 
di Castello ha portato clima non sono più av­
un contributo non vertite come limita-
marginale. Il dibatti- zioni alle attività pro­
to,daunla- d u t t ì v e , 
to, ha con- ma rap­
f e r m a t o • Definite presenta­
c h e l'A 1- n o u n a 
leanza per le strategie necessità 
il Clima, di ., oltre che 
cui Città di perunasoCieta un'occa-
Castello ha l' 'b'l sione di 
il coordina- CIma-compati Ie i n n o v a­
mento, ha zioni a li-
un ruolo di vello tec­
avanguardia nell'in- nologico. 
dividuare obiettivi e "L'indicazione più si-
pratiche ecocompati- grnficatìva che ci vie-
bili e, dall'altro, che il ne da Zurigo prose-
progetto Energia So- gue il sindaco - è forse 
stenibìte Alto-tevere quella che molti degli 
messo rappresenta obienivi individuati e 
una sintesi efficace progettati possono di-
dei principali inter- venire effettivamente 
venti possibili". raggiungibili diffon-
Ad affermarlo è il sin- derido una nuova cul­
daco Fernanda Cecchi- tura ed una nuova 
ni che ha preso parte consapevolezza arn­
all'assemblea dell'Al- bientale, costruendo 
leanza. "Dall'assem- alleanze con categorie 
b Ie a è emerso con ed operatori economi-
chiarezza - afferma la ci" . 

I • Presentati modelli innovativi 

Il gl1lppo Gavarini si amplia 
aperta una nuova sede aCerbara 
Sara Scarabottin i 
Cina di Castello 

Un casco di sicurezza, 
essenziale e tecnologi­
co. come lago per la fe­
sta e Ull concerto musi­
cale orchestrato dalle 
gru per intrattenere gli 
ospiti: il gruppo Gavari­
ni non ha dubbi sul fatto 
che attrezzature e mac­
chinari edili possano 
esercitare un loro fasci­
no. 
Lo stesso che nel Dopo­
guerra ha sedano il fon­
datore, Giorgio Gavari­
ni , a tutt'oggi ammini­
stratore delegato, il qua­
le è riuscito a trasmette­
re la stessa passione ai 
tre figli, Massimo, Mar­
co e Marcella, facendo, 
dopo 50 anni di attività, 
della propria azienda 
uno dei pochi casi senza 
crisi da seconda genera­
zione, con un manage­
ment che rimane felice­
mente in capo alla fami­
glia. 
Leader del Centro Italia 
nel settore, il Gruppo 
Gavarini ha tesreggtato 
il mezzo secolo, inaugu­
rando la nuova sede 
presso la zona industria­
le di Cerbara e presen­
tando i modelli di ulti­

~. 

Da umili origini 
a capitano d'industria 
ClITA DI CASTELLO - Figlio di operai Giorgio Cavati­
ni a 17anni si arruola nellamarina Militare dove gira 
il mondo per la anni, fino a quando non decide di 
tornare a casa e diventare un rappresentante di 
macchinari edili. E' la necessità di ricostruire un 
paese abbattuto dai bombardamenti, asuggerirgli la 
missione aziendale. Come moLti capitani d'indu­
stria dei quei tempi, pane da un piccolo laboratorio 
nellazonadi San Secondo e dalla macchina che come 
rappresentante consegnò al suo primo cliente: una 
betoniera che lui stesso caricò sul furgone. L'incre­
mento del settore lo spinse a differenziare e imple­
mentare imodelli di attrezzature in un comparto che 
ancora si basava fortemente sulla manodopera. Nel 
1984 da ditta individuale la Cavarini diventa una 
società di capitali, crescendo di organico e aprendo 
altre unità produttive. 

ma generazione che ha 
immesso sul mercato: 
gru edili usate e nuove, 
macchinari per il movi­
mento terra e stradali 
con un ampio parco di 
mìnìescavatorì, escava­
tori, minipali ed altri 
congegni molto utili al­
la gestione dei cantieri. 
Negli ultimi tempi il 
gruppo ha ampliato i 
propri servizi, allesten­
do un comparto dedica­

to all'assistenza tecnica 
diretta e un canale spe­
cifico per il noleggio del 
nuovo e dell'usato. La 
giornata di ieri, che tra 
intrattenimento e pro­
mozione è terminata a 
notte fonda, è servita 
anche a fare un bilancio 
della storia e dello stile 
Cavarini, che per il pa­
rron, un marinaio pre­
stato all'imprenditoria, 
significa soprattutto 

Il 
Qualità, 
tempistica 
e una buona 
politica 
dei prezzi 
alla base 
del successo 

IlCiorgio 
Cavarini 
dm rrun rsttatore delegato 

darsi molto da fare e es­
sere concorrenziali nella 
qualità, nel prezzo, nel­
la tempistica e nella pro­
fessionalità. Questa la 
ricetta che ha permesso 
al piccolo capannone di 
San Secondo di trasfor­
marsi in una realtà ra­
mificata con sedi e uffici 
commerciali in tutto il 
territorio nazionale e 
molte aspirazioni verso 
il mercato estero. 

BASTIA UMBRA Da settembre 2006 non vengono pagati stipendi e Tfr pari ad oltre 500.000 euro 

Crisi Trill, Confezioni. i lavoratori attaccano la Regione
 
Flavia Pagliochini 
BCloIla Umbra 

"Non siamo stati tutelati da 
nessuno". È durissimo l'at­
tacco alle istituzioni cittadi­
ne e regionali, ma anche ad 
Attilio Burchielli, e alla "Ma­
nieri", gruppo finanziano 
romano che sembrava inten­
zionato a rilevare l'azienda 
ma che da marzo sembra es­
sere svanito nel nulla. lan­
ciato ieri mattina dai lavora­
tori della Trilly Confezioni 

Il 
Non siamo stati 

bre 2006, raggiungendo la 
cifra record di oltre 500.000 
euro. Abbiamo chiesto un ta­
volo, mai attivato, alle istitu­
zioni, partendo dal sindaco 
Francesco Lombardi, passan­
do per l'assessore al lavoro 
Giuliano Granocchia, fino ad 
arrivare a Maria Prodi. Il ta­
volo sarebbe servito a fare il 
punto della situazione, far si 
che qualcuno rilevasse 
l'azienda o attuasse una par­
tnership per salvare la Trilly, 
un'azienda modello. Qual­

siasi altro impren­
ditore avrebbe chie­
sto la cassa integra­
zione straordina­
ria, invece dopo 
l'accordo con le or­
ganizzazioni sinda­
cali abbiamo sco­tutelati da nessu no perto che l'azienda 

I dipendenti dell'a~ienda 

snc e dal rappresentante del­
la UH Giorgio Salucci, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi per fare il 
punto della situazione dopo 
l'incontro di marzo. 
"L'azienda attualmente con­
ta solo 5 dipendenti - ha di­
chiarato Saluccl - e già nel 
dicembre 2006 ne erano ri­
masti solamente 30. Le per­
sone che sono andate via 
hanno trovato lavoro presso 
altre aziende, tuttavia i loro 
stipendi e il trattamento di 
fine rapporto non sono stati 
pagati a partire dal settem-

Il non aveva attivato 
alcuna domanda, 
facendo perdere ad 
un'azienda di eccel­
lenza qualsiasi 
aspetto che potesse 

essere economìcamente in­
teressante" . 
La prima udienza per l'istan­
za di fallimento si terrà il 26 
giungo prossimo, e i lavora­
tori, assieme ai fornitori e 
tutte le altre parti interessa­
te, si sono costituiti parte 
civile. Eppure, denunciano 
"ci sentiamo impotenti. Se ci 
fossero stati gli ammortizza­
tori soclali avremmo aspetta­
to la fine di un'eventuale 
trattativa, invece nulla. An­
zi, al danno si aggiunge la 
beffa perché l'lnps contesta 
le nostre dimissioni per giu­
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PalazzoCesaronl sede della Regione. oggetto di dure critiche Insiemealla 
Provincia per ta mancata attivaZionedi un tavolo di trattativa 

sta causa, l'unica alternativa 
che avevamo al posto del li­
cenziamento. In casi come 
questi la legge prevede forme 
di garanzia per le aziende 
fallite, ma nessuno, a co­
minciare dalle istituzioni, si 
è attivato". Incredulità, de­
lusione, sconforto sono que­
sti i sentimenti che accomu­
nano i lavoratori che temono 
per il proprio futuro. Un fu­
turo ancora incerto anche 
per l'assenza di una prospet­
tiva e strategia di rilancio del 
settore produttivo. Un'incero 
tezza che suscita ulteriori 
considerazioni "se non riu­
sciamo a mantenere i siti di 
eccellenza produttivi - ha 
concluso Salucci - a cosa ser­
ve crearne altri mentre per 
quelli in difficoltà nessuno si 
muove?" 

BASTIA UMBRA Aperto ilconfronto sulle strategie disviluppo 
Il piano commerciale non sarà modificato 
il Comune rassicura le associazioni di categoria 
BASTIAUMBRA - Si è svolto un incontro tra la 
Giunta comunale ed una delegazione formata 
da rappresentanti della Confcommercio e del­
la Confesercemi per precisare le strategie del­
l'Amministrazione in merito al commercio. 
La Giunta comunale, rappresentata dal sinda­
co, dall'assessore al commercio Andrea Tabar­
rini e dall'assessore ai lavori pubblici Moreno 
Marchi, ha ribadito che rispetto al piano com­
merciale non c'è da parte dell'Arnrninistrazio­
ne l'intenzione di apportare alcuna modifica. 
Si è parlato anche degli obiettivi in relazione al 
decreto Bersani che pine meno vincoli agli 

esercenti. "E' fondamemale - ha ribadito il 
sindaco - sostenere le varie iniziative commer­
ciali ed essere particolarmente attenti alle 
esigenze espresse dalla categoria. Inoltre, il 
Comune ha valutato positivamente le solleci­
tazioni proposte dalle associazioni di categoria 
come per esempio un parcheggio sotterraneo e 
l'osservatorio sul mercato" . L'assessore Tabar­
rini ha voluto poi sottolineare la necessità di 
un confronto diretto sulle strategie di sviluppo 
commerciale della città e di sviluppo urbano 
ad esse strettamente correlate. 

Roldano Boccali 


